
■ Unlibroche safarsorride-
re. Un collage di trenta rac-
conti, trenta esperienze dal
mondo della sclerosi multi-
pla, che riescono a trasmette-
re un messaggio di amore per
la vita. Lo si capisce già dal ti-
tolo, che ironizza sul termine
- terribile - «demielizzante»,
con cui molti di loro hanno
scoperto la malat-
tia. «Non è allergia
alle api» è il frutto
del lavoro di oltre
40 persone, 19 au-
tori e 23 ragazzi
dell’Accademia di
Belle Arti Santa
Giulia, che hanno
contribuito con i
loro disegni. Il vo-
lume è stato pre-
sentato in Loggia
per iniziativa
dell’Aism, sezione
di Brescia, col patrocinio del
Comune: «Il libro miha stupi-
to e divertito - ha dichiarato il
sindaco Emilio Del Bono -,
perché sa parlare di cose se-
rie con tono scherzoso. Vi si
trovano parole pesate, ma in
libertà.È una lettura cheinse-
gna molto».
Sono intervenuti all’incontro
Roberta Amadeo e Manuela
Bertolino, rispettivamente
presidente nazionale e pro-
vinciale Aism; Gianfranco
Coccoli, che assieme a Davi-
de Buggio ha coinvolto tanti
malati nell’«impresa», e Clau-
dio Gobbi, docente di Grafica
e comunicazione della Santa
Giulia. Il progetto ha richie-
sto due anni di impegno ed
ha fatto emergere, in manie-
ra straordinaria, il coraggio e
la forza, oltre che lo spirito,
degliautori.«Siparla quidiso-
gni, progetti, viaggi, della vita
con la "V" maiuscola, che va-
le comunque la pena di esse-
re vissuta da protagonisti» ri-
leva Manuela Bertolino. «Ab-
biamo raccolto i racconti iro-
nici, leggeri, che dessero un
messaggio di sofferenza co-
struttiva - spiega Coccoli -.
C’è molta umanità nei com-
ponimenti, e un senso auten-

tico di reciprocità». Le «api»
distillano qui «parole pesate,
manon pesanti - ha sottoline-
ato la presidente Amadeo -,
anche se descrivonosituazio-
ninon facili daaffrontare,gra-
zie alla capacità anche di
prendersi un po’ in giro».
L’Aismè l’organizzazione ita-
liana,attiva da45 anni,che in-

terviene a 360 gra-
di sulla sclerosi
multipla, malattia
cronica e invali-
dante, e rappre-
senta un punto di
riferimento per
72mila malati e
per i loro familia-
ri. L’intero ricava-
to del libro «Non è
allergia alle api»,
che è acquistabile
nella sede Aism di
viadellaStradaAn-

tica Mantovana 112 (prossi-
mamente anche attraverso
canali on line), andrà a soste-
nerele attività socialie sanita-
rie a favore di oltre 1.500 per-
sone affette, a Brescia, dalla
patologia.
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Sclerosi multipla, sfide e sorrisi
Presentazione ieri in Loggia del libro «Non è allergia alle api», voluto dall’Aism
e frutto di due anni di lavoro di 19 autori e 23 ragazzi dell’Accademia Santa Giulia

Il libro
■ Nella foto in
alto gli autori del
libro presentato
ieri in Loggia,
Gianfranco
Coccoli e Davide
Buggio. A destra
il manifesto con
il titolo del libro
«Non è allergia
alle api», voluto
da Accademia
Santa Giulia e
Aism (Neg)

■ Siederà accanto a star come Jeff Ko-
ons (l’artista contemporaneo più quota-
to al mondo), il co-direttore della cele-
bre Serpentine Gallery di Londra Hans
Ulrich Obrist, e le archi-star Jean Nouvel
e Rem Koolas. È il bresciano Domenico
Quaranta, critico d’arte, co-fondatore e
direttore artistico del Link Art Center -
centrodi ricerca nel campo dell’arte digi-
tale consede incittà -: unicoitaliano invi-
tato a intervenire domenica 15 marzo al-
la conferenza «Art for Tomorrow: Cultu-
re, Urbanism & Economics», organizza-
ta dal New York Times International a
Doha, in Qatar, dal 14 al 16 marzo.
Trentasette gli interventi da parte delle
personalità più influenti al mondo in fat-
to di arte, che si succederanno in una
full-immersion di tre giorni per effettua-
reuna panoramica sulle direzioni, glisvi-
luppie il futurocontributo,sociale emer-
catile, di arte e architettura. L’intervento
di Quaranta verterà sulla sopravvivenza
degli spazi espositivi istituzionali e del
cambiamento delle modalità di fruizio-
ne dell’arte nell’era di internet. A questo
proposito porterà l’esempio di «6PM
Your Local Time», il progetto di mostra
targato Link Arte Center (e quindi Bre-
scia) in grado di mettere in connessione
centinaia di spazi espositivi rendendoli
visitabili contemporaneamente in rete,
il cui lancio ufficiale avverrà in luglio, in
Castello, al festival MusicalZOO.

Bianca Martinelli

Il bresciano Quaranta
in Qatar per parlare
di fruizione dell’arte
nell’era di internet

■ Quattro minuti per evitare danni permanenti.
Quattro minuti che fanno la differenza per chi ha un
attaco cardiaco. Otto quelli che, in media, servono
aisoccorsi per arrivaresul posto in città, venti in pro-
vincia. Questione di tempo. E la differenza, in caso
di emergenza, la può fare il defibrillatore. La Croce
Biancada semprecrede nellaformazione deicittadi-
ni, nelle necessità che la maggior parte della popola-
zione sappia gestire un’emergenza grazie ad una
corretta applicazione delle pratiche di rianimazio-
ne cardiovascolare.
I corsi ci sono e sono pure partecipatissimi (75 gli
iscritti solo ad aprile, compresi una ventina di giudi-
ci del Palazzo di giustizia). Il sodalizio della città è
però andato oltre, donando due defibrillatori ad al-
trettanti bar del centro. «La Croce Bianca è vicina ai
bresciani - dice il presidente Carlo Braga-, e aigesto-
ri dei locali abbiamo chiesto di prestare il defibrilla-

tore a chiunque lo chieda, senza timore». La cultura
da diffondere è quella del presidio sul territorio,
l’obiettivo da raggiungere è la presenza sempre più
capillare di strumenti.
Ed è per questo che «lo spettacolo del cuore» arriva
ora anche sul palco dell’auditorium San Barnaba, in
un doppio appuntamento (alle 17 e alle 20.30) que-
sta domenica. Un lavoro multimediale, ideato dal
medico e giornalista scientifico Davide Terranova,
che arriva a Brescia grazie alla collaborazione tra
Croce Bianca, Farmacia Bravi e Volley Millenium.
«La prima rappresentazione sarà più incentrata su
famiglie e ragazzi - spiega Ester Padovani, della Far-
macia Bravi -, il secondo invece sarà indirizzato a
chi ha già familiarizzato con la rianimazione».
«Lo spettacolo del cuore» va oltre il perimetro del
palco: scende tra il pubblico, simula una manovra
di rianimazione con defibrillatore, mostra aspetti

curiori della funzione cardiaca e offre suggerimenti
sui buoni compartamenti da adottare per prevenire
le malattie cardiovascolari.
I biglietti sono disponibili in prevendita dalla socie-
tà Volley Millenium (marketing@milleniumbs.com
o 347.5194885) o nelle Bravi Farmacie di Brescia,
aperta 24 ore su 24 e a Leno (infobrescia@bravifar-
macie.it o 329,2616496). Il ricavato servirà per acqui-
stare nuovi defibrillatori per le squadre di pallavolo
dellaMillenium. «Il decreto Balduzzi prevede un de-
fibrillatore per la nostra prima squadra, la femmini-
le che gioca in B1 - dice il general manager Emanue-
le Catania -. Noi però abbiamo anche altre giocatri-
ci, spesso più giovani, che si allenano in un’altra pa-
lestra. Pensiamo che sia giusto avere il giusto sup-
porto di rianimazione in entrambi gli spazi».
E allora non resta che ammirare «Lo spettacolo del
cuore»: fa bene due volte.

«Lo spettacolo del cuore», la prevenzione arriva sul palco
Appuntamento domenica a San Barnaba grazie a Croce Bianca, Farmacia Bravi e Volley Millenium

■ Sinistra ecologia e liberà denun-
cia la mancata attenzione da parte di
Pd e Ncd alle sorti dei dipendenti del-
la Provincia. In una nota di Sel si leg-
ge: «Alla Camera dei Deputati,
nell’ambitodellevotazionirelativeal-
la riforma costituzionale, Sel ha pre-
sentato un Ordine del Giorno miran-
te al pieno ricollocamento lavorativo

di tutti i dipendenti delle Province
che rischiano di trovarsi disoccupati
a seguito della maldestra ed affretta-
ta riforma Delrio».
«Un odg - prosegue la nota - che se
accolto avrebbe impegnato il Gover-
no a garantire piena occupazione a
tutto il personale delle province al fi-
nedi evitareil collocamento indispo-

nibilità anche di un solo dipendente
escongiurarel'avviodei licenziamen-
ti a fine 2016 come prevede la legge».
«IlGoverno haprimacercato di fardi-
chiarare non pertinente il testo pro-
posto, poi vistosi respinta questa ri-
chiesta ha espresso parere contrario,
con conseguente votazione sfavore-
vole dei partiti di maggioranza».

Sel: «Il Governo
ignora i lavoratori
della Provincia»

■ Uno studio di tre generazioni che
porta il lettore nel vivo di una complessa
età di trasformazioni della storia dell’Ita-
lia, dall’Illuminismo all’Unità. Nel volu-
me «I Dandolo. Dall’Italia dei lumi al Ri-
sorgimento»,edito da Franco Angeli, Iva-
na Pederzani, docente della Cattolica di
Milano, ricostruisce le vicende, tra metà
’700e metà ’800di una famiglia, i Dando-
lo, che ha dato un contributo importan-
te al progresso italiano sul fronte dello
sviluppoeconomico escientifico, del rin-
novamento civile, morale e politico,
dell’indipendenza. Un contributo che
parte con Vincenzo Dandolo, illumini-

sta e poi agronomo illuminato, prosegue
con il figlio Tullio, letterato cattolico, e
infine con i nipoti Enrico ed Emilio, mar-
tiri della lotta risorgimentale. Il libro è
stato presentato in Cattolica dall’autrice
con Sergio Onger, docente dell'Universi-
tà degli studi di Brescia e presidente
dell’Ateneo;Marco Rossi, presidente del-
la Fondazione onlus Istituzioni agrarie
raggruppate; mons. Antonio Fappani,
presidente della Fondazione Civiltà Bre-
sciana; Giacomo Bersini, preside
dell’IstitutoDandolo di Bargnano di Cor-
zano; e Renato Vecchiato per l’Ordine
dei farmacisti di Venezia, coordinati dal

professor Mario Taccolini. «Le tre perso-
nalità studiate nel volume sono diverse
per temperamento, interessi, destino»,
ha sottolineato Onger. Le vicende dei
Dandolo testimoniano che l'eredità dei
lumi continuò a vivere nei figli del Risor-
gimento con la consapevolezza del ruo-
lo crescente della scienza nella vita dei
popoli e degli Stati, nel nome di un modo
nuovo di servire la patria. Neesce confer-
matal'immagine diun Risorgimento ita-
liano come età di impegno per un’Italia
nuova per la quale si poteva anche mori-
re ma si doveva soprattutto vivere per re-
alizzarne il progresso.

Paola Gregorio

I Dandolo, tre generazioni per il progresso
Presentato in Cattolica il volume di Ivana Pederzani dedicato alla famiglia
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